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✤ Economic, political and 

debt sustainability

✤ Business model 

sustainability

✤ Cybercrime and IT 

deficiencies



Il filo conduttore

• Scenario di transizione (superata emergenza post-crisi ma 
con rischi - vecchi e nuovi - da presidiare e con un cambio
di paradigma per banche e finanza) 

• Framework di vigilanza risk-based oramai completo (regole
e supervisione) 

• Il toolkit della vigilanza europea

• L’azione della vigilanza SSM

• Rischi/opportunità per le banche
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✤ View convergenti: Banca d’Italia (Financial Stability Report, Nov 2019); FMI

(Global Financial Stability Report, Ott  2019); Financial Stability Board (5th 

Report on Implementation and Effects of the G20 Financial Regulatory Reforms, 

Ott. 2019)

✤ Sistema finanziario in uscita dal dopo-crisi, rafforzato e più 

attrezzato di regole e strumenti

✤ Rischi tradizionali ridotti (non più di sistema) ma crescenti rischi 

emergenti e quadro macro non ancora stabile

✤ Sfide strategiche ancora da cogliere pienamente 

✤ In transito verso un nuovo “paradigma” per banche e finanza 
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Scenario di transizione
Il quadro di fondo



✤ Forte riduzione dei tassi: maggiore sostenibilità dei debiti e “mitigant” 
per i rischi macroeconomici

✤ UE e Italia: rafforzata resilienza del sistema bancario (Italia: Cet1 r = 
13,5%) + progressiva riduzione della rischiosità degli attivi bancari
(NPL reduction)

✤ Positive condizioni per il funding 

✤ Criticità persistenti ma circoscritte (es BI Stress test su LSI: 350 bps 
depletion media)

✤ Tuttavia: tensioni geopolitiche e controversie commerciali a livello 
globale; crescita molto debole (specie in UE); redditività permane 
bassa (ROE = 7,1%); search for yield
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Scenario di transizione
Lente congiunturale



✤ Riforma della finanza (FSB): assicurare implementazione, 
rafforzare cooperazione cross-border, valutare impatto
complessivo

✤ Delicato passaggio dal ‘dopo-crisi’ al ‘new normal’:

✤ “legacy risks” ridotti ma ancora non del tutto risolti

✤ nuovi rischi all’orizzonte: 

✤ cyber e digitale

✤ ESG: Environmental, Social and Governance (FMI)

✤ strategico
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Scenario di transizione
Ottica di scenario (1)



✤ Banking Union da completare (recente proposta DE)

✤ Lower for longer (future profitability?)

✤ Competition del non-banking e impatto degli sviluppi IT (Fintech, 

Big Tech, PSD2): “decentramento” dell’offerta dei servizi

finanziari (FSB)

✤ Struttura del mercato (consolidamento?)

✤ Pressione regolamentare
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Scenario di transizione
Ottica di scenario (2)



✤ La Vigilanza è ora più attrezzata per intercettare i rischi e 

utilizzarli in chiave prudenziale, mantenendo una forte leva sul

risk management delle banche

✤ Percorso che parte da lontano: dalla regolamentazione (Basilea

2) alla supervisione

✤ Impianto risk-based messo a dura prova dalla crisi finanziaria

ma di fatto confermato, seppur con maggiori vincoli:

✤ output floor, leverage Ratio, no IRB for LDP, approcci

standardizzati, no AMA for Op Risk
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Vigilanza risk-based



✤ Cannata in precedenti Convention AIFIRM:

✤ SSM come opportunità preziosa per implementare nel

concreto la vigilanza risk-based:

✤ ruolo, commitment, credibilità (supervisor + central bank)

✤ prospettiva unica (19 paesi)

✤ progressivo rafforzamento sinergie BCE-supervisori

nazionali

✤ quadro istituzionale e regolatorio in via di completamento
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Vigilanza risk based
Il toolkit della vigilanza SSM (1)



✤ SREP e Pillar 2

✤ modelli interni 

✤ ottica forward looking

✤ dati

✤ disclosure / dialogo
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Vigilanza risk based
Il toolkit della vigilanza SSM (2)
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Capital requirements and buffers are

levelling off, while supervisors are

increasing their focus on specific risk

areas in individual banks (Enria, nov

2019)

Vigilanza risk based
SREP



✤ Da obbligo regolamentare a strumento gestionale (Basel 2 

principles)

✤ quali incentivi per le banche ?

✤ binding or not (P2R, P2G, buffers…)

✤ non solo capitale

✤ ruolo dell’ICAAP

✤ cultura del rischio
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Vigilanza risk based
Pillar 2



✤ Confermato ruolo importante nell’impianto di vigilanza 

prudenziale

✤ progetto pluriennale SSM di verifica reliability modelli delle 

banche (Targeted Review of Internal Models, TRIM)

✤ ECB Guide to Internal models

✤ compliance con CRR/CRD e EBA guidelines (es. art 500)
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Vigilanza risk based
Modelli interni
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✤ Pianificazione di vigilanza (es. SEP triennali)

✤ Stress test (discussione in corso sui tavoli SSM ed EBA):

✤ realismo vs comparabilità e utilizzo di vigilanza: bank’s 

view vs supervisory view (quali info al mercato?)

✤ Early Intervention Measures

✤ Viability

✤ Recovery plans

Vigilanza risk based
Ottica forward-looking
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✤ Affidabilità (reporting, deep-dives)

✤ Risk aggregation e “cultura” del dato (BCBS 239)

✤ Data requests: min(burden) = pianificazione e 

coordinamento tra autorità

✤ Specifiche esigenze su rischi emergenti

✤ Big data, machine learning e AI (anche in ottica Suptech)

Vigilanza risk based
Dati
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✤ Progressi compiuti:

✤ metodologia (Supervisory Manual) e output (SREP)

✤ Margini ulteriori e discussione in corso:

✤ maggiore accountability

✤ pubblicazione P2R (dal 2021 obbligo per le banche)

✤ verso uno SREP risk-by-risk?

Vigilanza risk based
Disclosure e dialogo
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L’azione della vigilanza SSM
Supervisory Priorities 2020



✤ Strumentario SSM completo:

✤ Guidance for banks

✤ Addendum per i flussi (Pillar 2)

✤ Expectations per lo stock

✤ NPL strategies

✤ backstop regolamentare (Pillar 1)

✤ marcati progressi delle banche
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L’azione della vigilanza SSM
NPL



✤ Non meno importanti del rischio di 

credito, ma con caratteristiche diverse 

(meno misurabili, più concentrati, 

pattern diversi di perdite)

✤ legati ai principi contabili (L1, L2, L3)

✤ “valuation risk”

✤ necessità per il supervisore di acquisire 

maggiori informazioni , per tarare 

azione di vigilanza
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L’azione della vigilanza SSM
Rischi finanziari



✤ Conoscenza del fenomeno: dati + skills (training)

✤ Strumenti e metodi di analisi (es. scenario “climate change” negli

stress test?)

✤ dialogo con l’industria (es. SSM Fintech Industry Dialogue)

✤ quale azione… 

✤ regole? supervisory expectations ? incubatore? favorire mkt 

discipline ? disegnare scenari ? fornire dati ? policy coordination 

necessaria in ogni caso“

✤ same business, same risks, same supervision (es. Enria 2019: 

“neutral on technology, not neutral on risks”)
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L’azione della vigilanza SSM
Nuovi rischi



✤ mancato adeguamento strumentario di risk management a 

nuovi scenari

✤ investire male (priorità, sinergie)

✤ fallimento “use test”
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Rischi/Opportunità per le banche
Rischi

Rischio strategico



✤ maggiore consapevolezza dei rischi

✤ integrazione delle valutazioni nei sistemi gestionali

✤ Revisione processi

✤ capacità di cogliere i nuovi trend/nuovo business 
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Rischi/Opportunità per le banche
Opportunità



Per concludere…

✤ Spettro di rischi ampliato

✤ Strumentario di Vigilanza rafforzato, ma evitare rischi di:

✤ “fight the last war”; non intercettare nuovi trend; rispondere

nel modo sbagliato (es. capitale)

✤ Importante funzione del risk management delle banche, per 

accrescere risk awareness e integrare i nuovi rischi nella

gestione
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